G   Il Grande Foldini

Un altro sabato sera sul palcoscenico del  vecchio teatro di Fantopia.
Come al solito al centro del palco c’è il Grande Foldini con tutto il suo repertorio di trucchi già visti e magie gia fatte.

Davanti a lui le solite 30 persone che vengono periodicamente a deriderlo ogni sabato sera. L’alternativa, a Fantopia , è andare a letto alle 21.00 o guardare vecchi programmi alla tele.

Molto meglio venire a deridere quell’imbranato cronico del Grande Foldini, inventandosi sempre nuovi modi di mettere alla berlina i suoi giochi mal riusciti.

Il proprietario del teatro continua a pagare le performances del Grande Foldini sia perché non ha trovato nessun altro al suo posto sia perché le solite 30 persone vengono ogni sabato sera a divertirsi nel suo locale. Che poi lo facciano alle spalle di quell’artista da strapazzo, è un’altra faccenda.

Più che altro egli si chiede dove il Grande Foldini  trovi la pazienza di sopportare tutti gli insulti con cui i suoi numeri sono regolarmente accompagnati.

Comunque sia,  ormai è un rito per la famiglia Spulazzi, per i due eterni amanti Gianrico e Polpetta, per la vecchia signora Fiffì, per i tre figli dei coniugi Oltremiro e per tutti gli altri disperati viaggiatori del sabato sera di Fantopia.

Stasera, però, il Grande Foldini esordisce promettendo un trucco finale mai visto, una magia incredibile che lascerà tutti di stucco. Alla fine dei suoi penosi numeri, dopo tutte le risate di scherno e qualche lancio di ortaggi, a cui lui è ormai abituato da anni, il Grande  Foldini tira fuori il suo asso dalla manica. Tra il silenzio circospetto e l’attesa dell’ennesimo disastro, esibisce una scatola vuota al suo pubblico.
· Stasera, in questa scatola – spiega a tutti i suoi “ammiratori” – metterò qualcosa che poi farò scomparire.
· Sai che novità, Foldini !!- si leva dalla platea un urletto, seguito dalle risate di tutti gli altri spettatori

· Fai sparire te, così ci divertiamo un po’ di più….- dice un altro sciagurato 

Il Grande Foldini non si cura di queste ignobili prese in giro. Apre la scatola e, con aria solenne, afferma - Ora metterò qui dentro tutte le liti, le discussioni, le arrabbiature che ci saranno tra di voi la prossima settimana e poi le farò sparire…- 

Chiude la scatola e, in mezzo al silenzio attonito di tutti gli spettatori, che non hanno capito affatto nulla di ciò che Foldini vuole fare, copre la scatola con un luccicante manto rosso.

Quando toglie il manto e riapre la scatola, all’interno non c’è ne più ne meno di ciò che c’era prima: cioè nulla di nulla.

Le persone in sala non sanno se ridere per la cretinata loro proposta o chiedere spiegazioni al Foldini. Propendono per qualche pernacchia, un paio di insulti leggeri e se ne vanno a casa, felici del loro martirio settimanale.

Passa un’altra settimana a Fantopia e le cose vanno come sempre, come è giusto che vadano.

Però, senza che nessuno ci faccia caso, tra i membri della famiglia Spulazzi, che sono sempre litigiosi sia con i vicini che tra di loro, regna una calma ed un’ armonia senza precedenti.

La signora Fiffì viene stesa per strada dal triciclo di uno dei figli degli Oltremiro ma non sgrida affatto il bambino. Gianrico scopre Polpetta con un altro uomo e non inscena neanche una sfuriata di gelosia nei confronti dell’amante che l’ha tradito.

Tutta Fantopia pare vivere una settimana di pace e tranquillità ma nessuno presta caso alla differenza con le settimane precedenti.

Il sabato sera successivo il Grande Foldini ripete il suo squallido spettacolo davanti allo stesso distratto e caotico pubblico, compreso il suo incredibile numero finale.
· Stavolta farò sparire alcuni dei malanni dei cittadini di questa città nella mia scatola magica-

Il rituale della scatola vuota sia prima che dopo e del manto rosso che la copre si ripete come la settimana  precedente. Nuovamente sberleffi e risate accompagnano tutta la sua esibizione, compreso l’ultimo atto.

La settimana successiva la signora Fiffì non sente piu male alla schiena, dopo tanti anni di dolori costanti. Pensa alle medicine prescrittele dal suo medico il giorno  prima o un cambiamento del tempo.

Il mal di denti di Polpetta svanisce improvvisamente e lei si immagina che forse non era una carie quella che l’assillava.

Il signor Spulazzi cade rovinosamente dal balcone ma miracolosamente non si fa affatto male. Pensa al suo angelo custode e va in chiesa a dire un Ave Maria in più del solito.

La settimana successiva, di sabato sera, il Grande Foldini continua con il suo spettacolo, sempre più sbeffeggiato, soprattutto a riguardo del numero finale

· Cosa ci fai scomparire stasera, Foldini, il Sole? 

· Foldini, mia suocera è ancora in casa mia, ci pensi tu ?

E così via, insulto dopo insulto.
Il Grande Foldini incassa tutto sempre più dignitosamente, limitandosi ad annunciare che quel sabato avrebbe fatto sparire, con la sua scatola  magica, l’inquinamento di Fantopia.

Manco a dirsi, la scatola resta vuota sia prima sia dopo il numero finale e lo show finisce in un tripudio di schiamazzi e uova marce.

La settimana successiva tutti gli abitanti di Fantopia notano che l’aria è più fresca del solito, che si respira veramente bene, che nessuno tossisce per strada ma…

…manco a dirlo nessuno pensa a Foldini, ognuno ritiene che sia un caso, un momento fortuito  di aria pura in mezzo ad un anno particolarmente denso di scarichi e fumi vari.

Il sabato sera seguente la folla (sempre le solite 30 persone) raggiunge l’apice dello scherno e il Grande Foldini viene letteralmente sommerso da ogni genere di prese in giro.

A metà del suo spettacolo Foldini non ce la fa più. Annuncia che adesso rimetterà al suo posto tutto ciò che si era preso la briga di far sparire da Fantopia.

Prende la scatola vuota , la mostra al pubblico asserendo che in essa ci sono inquinamento, malattie e malumori vari. La copre con il drappo rosso e, quando la riapre, afferma che adesso è stata svuotata per l’ultima volta.

Il pubblico pare non gradire particolarmente quest’ultima esibizione. Le urla e gli insulti si sentono fin fuori dal teatro e Foldini è letteralmente sommerso da ortaggi fuori stagione.

La settimana successiva l’aria è piena di fumi come sempre, ma tutti gli abitanti di Fantopia ritengono la cosa assolutamente naturale.

La famiglia Spulazzi litiga ferocemente con la famiglia Oltremiro a causa di  un banale fraintendimento riguardo una siepe del giardino.

La signora Fiffì finisce in ospedale a causa di un blocco renale e gli eterni fidanzatini Gianrico e Polpetta si massacrano di botte per motivi di gelosia.
A tutta la città, compresi i protagonisti di queste sventure, ogni cosa che accade sembra assolutamente normale.

Il Grande Foldini si stufa di essere preso in giro. Apre la scatola magica, ci rimette dentro la pazienza infinita che aveva sempre dimostrato con questi bovari di periferia e la fa sparire.

Poi distrugge la scatola e cambia città, rinnovando per sempre il suo repertorio, numero finale compreso. 

